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Temperatura Media 

Fonte: SCIA – 2018 (Ispra)



Fonte: SCIA – 2018 (Ispra)
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PRECIPITAZIONI TOTALI

dal 20 al 24 ottobre 2019



PRECIPITAZIONI TOTALI

dalle 00.00 del 21alle 24.00 del 22 ottobre





www.protezionecivile.gov.itLa valutazione del RISCHIO

R = H x E x V
C

Capacità di  
rispondere

H è la Pericolosità della «forzante naturale» che si abbatte su un terrotorio che
ha una vilnerabilità V ed una esposizioneE
C è La combinazione di tutti i punti di forza, degli attributi e dele risorse  
disponibili all'interno di un'organizzazione, comunità o società per gestire e
ridurre i rischi di disastro e rafforzare laRESILIENZA

http://www.protezionecivile.gov.it/


500/21 CF
persone

5200
stazioni

22 
radar

H24
365 giorni/anno

nasce l’attuale Sistema di 

Allertamento

DPCM 27/2/2004 
2

 a
re

e

Lo stato attuale



NORME DI 

AUTOPROTEZIONE

DICHIARAZIONE DEI 

LIVELLI DI CRITICITÀ 
ATTESI

RETE DEI CENTRI 
FUNZIONALI

Criticità ordinaria

Criticità moderata

Criticità elevata

Assenza di fenomeni 
significativi prevedibili DICHIARAZIONE DEI 

LIVELLI DI ALLERTA

Codice giallo

Codice arancione

Codice rosso

REGIONI -
PROTEZIONE CIVILE

ATTIVAZIONE DELLE FASI 

OPERATIVE PREVISTE 
NEL PIANO DI EMERGENZA 

COMUNALE

COMUNI

Attenzione 

Preallarme

Allarme

CITTADINI

Il Flusso delle Allerte



Ottimizzazione del sistema di allertamento: le Azioni

Azione
Scientifica-Tecnologica: 

miglioramento del 
monitoraggio e della 

previsione idrometeo. 
Ottimizzazione delle 

procedure di allertamento

Azione
Formativa finalizzata alla 
crescita della Resilienza
Promozione Cultura del 

Rischio, Miglioramento dei 
Linguaggi di comunicazione,  

Processi partecipati 
Realizzazione di Piani Civici 

di Adattamento,  

Azione
Tecnologica-comunicativa: 
Realizzazione di strumenti 

web-based per la condivisione 
delle allerte coi cittadini e 

application per smartphone

Sistema di Protezione Civile 
federato Stato-Regioni –
CFC-CFD
Comuni 

Cittadini



Avezzano

34 mm/1h
33 mm/45 min
17 mm/15 min

VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO

COMPORTAMENTI DEI CITTADINI

Azione formativa di crescita resilienza



Azione tercnologico-comunicativa: IT-Alert



Revisione della Direttiva 27/2/2004

1. Proporre un solo documento che contenga più allegati per
la gestione delle diverse tipologie di rischio, per i quali
esiste una poossibilità di preannuncio «meteo-idro»,
come previsto all’art. 16 del D.Leg 2/1/2018

2. Estensione del «codice colore»

3. Declinazione più dettagliata del monitoraggio e del
nowcasting

4. Particolare attenzione agli aspetti connessi alla
Comunicazione e alla Formazione

5. Arrivare a fine anno con una prima bozza da proporre alla
discussione con le Regioni, Province Autonome. Proposta:
arrivare ad approvazione entro fine giugno 2020



Problemi aperti
a) Necessario ri-definire le aree di allertamento per le diverse  
tipologie di rischio?

b) Necessario ri-definire le soglie di allertamento per ognuna di 
queste variabili? Come? 

c) Necessario capitalizzare quanto alcune regioni hanno già fatto in 
merito

d) Gestire il tema dei DATI e degli STRUMENTI tecnologici che sono a 
disposizione. Stabilire una Policy di uso degli stessi

e) La direttiva dovrà contenere anche, almeno,  una linea guida  che 
dia degli indirizzi sulle esigenze MINIMALI operative da garantire, 
comprese le necessità di personale 
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